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Nella foto di copertina il 
Palazat, sede del municipio di 
Cavasso Nuovo e del museo 
dell’emigrazione.
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UN ANNO INTENSO

Gentili soci, andiamo verso 
la conclusione di un anno 
molto intenso, anche sotto 
il profilo associativo. Molte 
le iniziative alle quali ab-
biamo preso parte con una 
nostra rappresentanza: a 
gennaio la festa del Tricolo-
re e l’incontro al monumen-
to di via Montereale con i 
bersaglieri, l’iniziativa della 
Propordenone a palazzo 
Montereale Mantica e la 
festa della polizia locale. A 
febbraio si è tenuto il primo 
consiglio da me guidato in 
qualità di reggente della 
delegazione provinciale. 
Rivolgo un ringraziamento 
per quanto fatto dal prede-
cessore, l’ufficiale Giorgio 
Ferracin, che con la fine del-
lo scorso anno ha cessato il 
mandato. 
Da febbraio in poi, tante 
altre iniziative, tra le quali 
l’incontro con le istituzio-
ni per cercare di risolvere 
definitivamente la questio-
ne della sede, la visita alla 
meravigliosa Amerigo Ve-
spucci a Trieste, l’incontro 
di sensibilizzazione contro 

le truffe, l’apposizione di 
una targa in memoria della 
portatrice carnica Plozner 
Mentil alla caserma dell’A-
riete in Comina, il precetto 
pasquale dell’Ariete nella 
concattedrale San Marco, 
l’inaugurazione dell’area 
musicale della Proporde-
none, la Giornata regionale 
del valore alpino ospitata in 
città a maggio. 
Naturalmente anche due 
altre iniziative portanti 
dell’Anioc ovvero la festa 
della Repubblica e il lavo-
ro preparatorio verso la 
Giornata dell’Insignito. Ho 
citato soltanto alcune delle 
manifestazioni, non dimen-
ticando il gemellaggio che 
stiamo imbastendo con 
Agrigento, città della cul-
tura 2025 in vista del 2027 
quando sarà Pordenone 
onorata di questo titolo che 
tante iniziative comporterà 
e alle quali è nostra inten-
zione dare supporto. Voglio 
sottolineare un paio di atti-
vità che rendono merito al 
lavoro degli Associati e che 
concorrono a perseguire 
gli scopi sociali: proposte 
culturali che abbiamo te-
nuto assieme ai giovani 
al Consorzio Universitario 
che hanno comportato 
un grande lavoro organiz-
zativo. Questa, credo, sia 
la strada da proseguire: 
mancando le basi cultura-
li difficilmente si possono 
coltivare i valori in cui cre-

diamo e che intendiamo 
continuare a promuovere.
L’operosità dell’Anioc è data 
dal contributo determinan-
te legato alla partecipazio-
ne agli eventi da parte degli 
associati, il valore di quello 
che facciamo è il risultato 
del vostro esserci. È nostro 
compito offrire l’occasione 
di incontro dei soci, molti 
dei quali soli e fors’anche 
anziani: è un nostro prima-
rio dovere non solo istitu-
zionale, ma soprattutto eti-
co, in una società sempre 
più individualistica, nella 
quale molto spesso ven-
gono messi in discussione 
i valori della solidarietà e 
della sussidiarietà. 
È nostro dovere auspicare 
la pace nel mondo, in un 
contesto internazionale 
così complicato e non da 
oggi, che rende tutto e tutti 
insicuri, incerti nelle pro-
spettive. 
Concludendo, non possia-
mo non dirci soddisfatti 
di quanto fatto quest’an-
no e consegniamo questa 
preziosa eredità a chi suc-
cederà nella conduzione 
dell’Anioc e pertanto il rin-
graziamento va a tutti i soci 
e a coloro che vorranno 
unirsi attivamente affinché 
sia mantenuta non solo 
viva, ma anche proficua, la 
missione della nostra asso-
ciazione.

*delegato provinciale reggente

ore 08.45	 ritrovo dei partecipanti in piazza Municipio, a Cavasso Nuovo
ore 09.00	 celebrazione della messa nella chiesa parrocchiale
ore 10.00 	saluto del sindaco Michele Bier nella sala consiliare del municipio

A seguire:
Convegno sull’emigrazione del territorio a partire dal 1800  
e sui flussi migratori economico-produttivi (relatori Gianpiero Calligaro e Paolo Musolla)

Il critico d’arte Boris Brollo e l’artista Cesare Serafino presenteranno il catalogo 
e la mostra “Arte in valigia”, opera di 50 pittori italiani che ricordano l’emigrazione

ore 11.30	 visita guidata da Lis Aganis al Museo del lavoro e dell’emigrazione
ore 12.15 	deposizione di una corona d’alloro al Monumento ai caduti
ore 13.00	 pranzo al ristorante al Giardino di Fanna.

GIORNATA DELL’INSIGNITO
CAVASSO NUOVO

DOMENICA 26 OTTOBRE 2025

Porto con estremo piacere i sa-
luti dell’Amministrazione comu-
nale e dell’intera cittadinanza di 
Cavasso Nuovo che con grande 
orgoglio rappresento, alla dele-
gazione di Pordenone dell’As-
sociazione Nazionale Insigniti 
Onorificenze Cavalleresche, gui-
data dal Commendatore Silvio 
Romanin e dal Coordinatore Re-
gionale Ufficiale Raffaele Padro-
ne e a tutti gli associati di questo 
prestigioso sodalizio.
Desidero esprimere la nostra 
gratitudine all’intero Consiglio 
territoriale di questa prestigio-
sa Istituzione per aver scelto 

Cavasso Nuovo quale luogo di 
celebrazione dell’annuale as-
semblea provinciale 2025. Per 
il nostro comune, si presenta la 
prima opportunità di accogliere 
gli insigniti delle onorificenze 
cavalleresche e per questo con-
fidiamo di poter offrire la do-
verosa migliore ospitalità, nella 
piena consapevolezza della va-
lenza che rappresenta questo 
momento di incontro per l’intera 
comunità locale. 
L’Anioc, con i suoi autorevoli e 
insigni associati incarna alti va-
lori etici, morali e civili che sono 
le basi per il progresso sociale. 
Valori non solo idealistici, ma 
reali e concreti, che ogni insi-
gnito ha saputo fattivamente 
dimostrare nella propria vita pri-
vata e professionale, meritando 
ampia stima e il riconoscimen-
to collettivo, con l’attribuzione 
dell’onorificenza cavalleresca. 
Attraverso questa qualificata e 
nobile Istituzione si infondono, 
quindi, soprattutto degli esempi 
virtuosi e dei modelli di qualità 
umana comprovata, di cui la 
società ha sempre bisogno. Una 

fonte di ispirazione rivolta so-
prattutto alle giovani generazio-
ni, che dalla condotta positiva 
di chi le ha precedute possono 
trarre consiglio per i loro proget-
ti di vita, improntata sui diritti, 
ma anche sui doveri. Nel nostro 
piccolo comune pedemontano, 
ricco di storia, cultura e radicate 
tradizioni, siamo certi troverete 
la meritata accoglienza nel pre-
stigioso contesto del palazzo 
rinascimentale appartenuto alla 
nobile casata dei Conti Polceni-
go-Fanna e nell’antica e pano-
ramica Chiesa di San Remigio. Il 
Palazzo Polcenigo-Fanna, cosid-
detto “Palazat”, non è solo sede 
municipale, ma ospita anche 
sale espositive, ove si svolgono 
di sovente mostre ed altre atti-
vità culturali, oltre al Museo del 
Lavoro e dell’Emigrazione friula-
na (gestito dall’Erpac). 
L’esposizione museale offre uno 
spaccato di quello che è stato il 
fenomeno migratorio del nostro 
territorio nell’arco del secolo a 
cavallo tra le metà dell’800 e del 
‘900. Nella storia difficile, avven-
turosa, ma anche gloriosa dell’e-

migrazione, possiamo ritrovare 
molte affinità con i valori caval-
lereschi, come sacrificio, tenacia, 
laboriosità, rettitudine e probi-
tà. Gli emigranti friulani hanno 
saputo distinguersi nel Mondo 
per queste virtù e la loro indole 
di lavoratori onesti ed alacri e la 
capacità di rappresentare con 
orgoglio e dignità la loro Patria 
di origine, hanno reso l’emigra-
zione friulana un apprezzato 
evento storico che ci rende fieri 
di appartenere a questa terra e 
a questo popolo. Siamo pertan-
to lieti di avere ospiti a Cavasso 
Nuovo gli associati di Anioc e di 
poter condividere insieme que-
sta tradizionale e significativa ri-
correnza, nell’auspicio che que-
sta giornata, con un programma 
ricco di appuntamenti, possa 
essere un’occasione propizia per 
far conoscere e apprezzare il no-
stro paese a quanti ancora non 
lo conoscono e di approfondire 
taluni aspetti meno noti a quanti 
invece già l’hanno frequentato.  
Con stima e gratitudine. 

Michele Bier

IL SALUTO DEL SINDACO  
DI CAVASSO NUOVO

editorialeeditoriale
a cura del commendatore Silvio Romanin*
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CAVASSO NUOVO
STORIA, CULTURA, TRADIZIONI E TIPICITÀ 
DA PICCOLO PAESE A CENTRO STRATEGICO
Cavasso Nuovo è un piccolo paese 
della pedemontana pordenonese 
ai piedi delle Prealpi Carniche, tra 
le valli del Colvera e del Meduna.  
La superficie comunale, che com-
prendente la frazione di Orgnese, 
seppur di modesta dimensione 
(10,60 chilometri quadrati), con 
un’altitudine media di 285 metri sul 
livello del mare, è caratterizzata da 
una pluralità di ambiti geomorfolo-
gici. I paesaggi passando dalle col-
line ricche di ruscelli e ricoperte da 
rigogliosi boschi, al centro urbano 
di primo impianto edificato a valle 
di queste, dalla campagna fertile e 
ubertosa da cui si può apprezzare 
in tutto il suo fascino la corona pre-
alpina da cui spiccano i monti Ci-
mon del Cavallo, Messer, Col Nudo, 
Jouf, Raut, Duranno, Cima dei Preti, 
Valinis, Caserine, Ciaurlec, sino ai 
prati del terrazzamento formato 
dal paleo alveo fluviale (piana dei 
Maraldi), dalle aree magredili della 
golena del Meduna, allo specchio 
d’acqua verde smeraldo costituito 
dall’invaso creato dalla traversa dei 
Maraldi. Anche sotto il profilo geo-
logico, le colline di Cavasso Nuovo 
rappresentano una peculiarità, con 
strati di roccia ricchi di fossili mari-
ni.

POSIZIONE STRATEGICA
Tale varietà ambientale, rende que-
sto luogo particolarmente attratti-
vo per quanti amano la tranquillità, 
il contatto con la natura incontami-
nata e la scoperta di amenità che 
questi peculiari punti offrono. Il 
centro abitato di antico insedia-
mento è coronato dalle colline, 
costellate a mezza costa da carat-
teristiche borgate, come Petrucco, 
Runcis, Grilli, Vescovi, Mas, Tonis e 
Maraldi, tutte accessibili dalle stra-
de comunali, ma tra loro collegate 
anche da consolidati sentieri con-
tornati dai boschi. Sopra la borgata 
Grilli, sulla sommità della collina, 
si trova un punto panoramico nel 
quale si scorgono tutt’oggi i resti di 
quello che un tempo fu il Castello 
di Mizza. L’antico fortilizio di origine 
altomedievale (qualche fonte data 
la presenza di una torre di avvista-

mento di epoca più antica) è col-
locato in una posizione strategica 
dalla quale si può osservare quasi 
a 360 gradi l’intorno, dallo sbocco 
della Val Meduna (o Val Tramon-
tina), ai castelli circostanti, come 
quello di Toppo e di Solimbergo, 
dalle colline di Travesio e di Pinzano 
e, al di là del Tagliamento, i colli mo-
renici che da San Daniele del Friuli 
si estendono ad arco fino a Tricesi-
mo, sino a intravedere sullo sfondo 
lo stagliarsi di alcune cime delle 
Alpi Giulie e, verso sud, sino all’o-
rizzonte azzurro del Mare Adriatico.

IL CASTELLO DI MIZZA
Il Castello di Mizza, è appartenu-
to alla nobile famiglia dei Conti 
Polcenigo-Fanna, ramo che dal 
1222, dopo la separazione dalla 
casata dei Polcenigo, ha istituito la 
sua giurisdizione nei paesi di Fan-
na (Fanna di Sopra, ora comune di 
Cavasso Nuovo e Fanna di Sotto, at-
tuale Comune di Fanna) e parte dei 
territori di Frisanco e Arba (frazione 
di Colle, facente parte del Comune 
di Cavasso Nuovo sino al 1959).  Dal 
XV secolo i Polcenigo-Fanna han-
no trasferito la loro residenza dal 
Castello di Mizza al primo palazzo 
costruito nella piazza centrale di 
Fanna di Sopra (Cavasso), dal quale, 
attraverso ampliamenti, rimaneg-
giamenti e nuove costruzioni suc-
cedutesi nei decenni seguenti, si è 
sviluppato il compendio architetto-
nico nobiliare che tutt’oggi è pre-
sente (Palazzi “Ardit” e “Polcenigo-
Fanna”, con le relative pertinenze 
e l’annessa stalla dei cavalli “Cane-
von”). Spicca in tutta la sua parti-
colarità, imponenza e austerità il 
Palazzo che fronteggia la piazza, 
realizzato in epoca rinascimentale 
(1586), conosciuto nel vernacolo 
locale con l’appellativo di “Palazat”. 
Il nome Cavasso Nuovo è di epoca 
contemporanea, in quanto, dopo 
quello di Fana, Fanna di Sopra e di 
Cavasso, a seguito dell’annessio-
ne del Lombardo Veneto al Regno 
d’Italia (1866), con Regio Decreto 
3893 del 18 agosto 1867, come per 
molti altri comuni, è stato aggiunto 
un suffisso, in questo caso “Nuovo”. 

LA COLLINA DEI DELFINI
Negli ultimi anni, i comuni di Cavas-
so Nuovo, Meduno e Frisanco han-
no avviato un ambizioso progetto 
di valorizzazione di un percorso de-
nominato “La Collina dei Delfini”, in 
un contesto naturale e suggestivo 
ove affiorano le formazioni geolo-
giche e stratigrafie di interesse pa-
leontologico, che vanno da termini 
eocenici (Flysch) a termini mioce-
nici inferiori, la cui successione 
risulta completa comprendendo 
rocce che datano dall’Aquitaniano 
al Langhiano, originati rispettiva-
mente circa 25 e 15 milioni di anni 
fa. In quest’area, negli anni ’90 del 
secolo scorso, è stato rinvenuto un 
rarissimo scheletro fossile di un ce-
taceo, l’odontocetae “Shizodelphis 
sulcatus”, affine agli odierni delfini. 
Lo scheletro del delfinoide è ben 
conservato al Museo di Storia Na-
turale di Udine. Più recentemente 
è stato segnalato un rinvenimento 
in zona Preplans di un cranio fossi-
le risalente al Miocene inferiore di 
un adulto di Schizodelphis sulcatus 
(genere estinto di cetaceo).

VARIETÀ LINGUISTICA
La radice dei nomi delle località 
riflettono principalmente le condi-
zioni di vita, traendo spesso origine 
dall’agricoltura, dalle attività rurali 
e silvo-pastorali in genere: Braida, 
Calcinis, Caldan, Candeot, Centis, 
Centulina, Centernos, Comatars, 
Chiaranda, Ciucul, Claupa, Comu-
gne, Curgnela, Grava, Mas, Maseris, 
Modoleit, Viulina, Bilugna, Ciopis, 
Casalis, Dreon, Gorgon, Rampan, 
Fuessis, Mizza, Miduna, Presis, 

Sorgente Pichias, Fonte Recoaro, 
Fontanons, Rizzo, Siriviela, Vacjis. 
La parlata consuetudinaria della 
popolazione autoctona è in lingua 
friulana. Una particolare meta di 
interesse dei visitatori è la fresca 
fonte solforosa, detta “Recoaro”, 
posta nelle vicinanze della seconda 
piazza del paese e della chiesa par-
rocchiale di San Remigio.

IL TERREMOTO DEL 1976
Il comune di Cavasso Nuovo è stato 
tra i comuni più colpiti, nella Destra 
Tagliamento, dagli eventi tellurici 
del 1976. L’abbattimento di oltre 
quattrocento stabili ha determina-
to la perdita di un consistente pa-
trimonio edilizio, stravolgendo in 
alcune zone la fisionomia e l’identi-
tà del vecchio paese. Ma la ricostru-
zione post terremoto ha comporta-
to anche una grande opportunità 
di ammodernamento e di recupero 
di alcuni fabbricati storici, sia di 
architettura spontanea, caratteri-
stica di questa area del Friuli, sia di 
interesse artistico e culturale, come 
il Palazzo Polcenigo-Fanna (“Pa-
lazat”), la Chiesa parrocchiale di 
San Remigio e le chiesette di San 
Leonardo a Orgnese, San Pietro in 
Modoleit in borgo Petrucco, di San 
Lorenzo in centro paese.
Dopo il suo radicale restauro, pres-
so il Palazzo Polcenigo-Fanna tro-
vano sede dall’inizio del nuovo mil-
lennio il Municipio e il Museo del 
Lavoro e dell’Emigrazione Friulana 
– Diogene Penzi, oltre ampie sale 
per lo svolgimento di eventi e ma-
nifestazioni di carattere civico, cul-
turale e aggregativo. Il Museo del 
Lavoro e dell’Emigrazione Friulana, 

avviato come museo etnografico 
provinciale, ora gestito dall’Ente 
Regionale Patrimonio Culturale è 
nato nell’anno 2000, tra i primi in 
Italia e tutt’oggi unico in regione 
nel suo genere. Nelle sale esposi-
tive si possono apprezzare molti 
documenti, fotografie e oggetti, 
rappresentativi della storia della 
nostra emigrazione e in particola-
re dalla grande diaspora avvenuta 
nel secolo compreso tra la metà del 
1800 e quella del 1900. Nell’ambito 
del Museo, si può visitare anche la 
sezione dedicata alla locale Scuo-
la di Disegno, emblema, come la 
Scuola Mosaicisti di Spilimbergo, 
del percorso di formazione profes-
sionale che molti giovani studenti-
lavoratori intraprendevano prima 
di partire all’estero per cercar mi-
glior fortuna. Tra i mestieri più rap-
presentativi del passato di questo 
territorio vi è quello del terrazziere.

VIE DI COMUNICAZIONE
Il territorio di Cavasso Nuovo è at-
traversato dalla affascinante ferro-
via Sacile-Gemona, con la propria 
stazione di fermata “Fanna-Cavas-
so”, inaugurata nel 1930. In attesa 
della totale riapertura della linea 
per il trasporto passeggeri pendo-
lari e merci, la tratta viene attual-
mente utilizzata a scopo turistico, 
con il passaggio e alcune tappe 
dei treni storici tematici. Parallela-
mente alla ferrovia, su proprio au-
tonomo tracciato, corre la ciclovia 
“Pedemontana e del Collio Fvg-3”, 
itinerario di interesse regionale che 
da Sacile giunge sino a Gorizia, per-
corso da molti turisti e appassionati 
delle due ruote e delle camminate. 
Le borgate di Cavasso Nuovo sono 
percorse anche dal Cammino di 
San Cristoforo, itinerario turistico-
religioso, che attraversa diverse lo-
calità del Friuli Occidentale, lungo 
un tragitto caratterizzato da luoghi 
suggestivi e pittoreschi, ricchi di 
storia e cultura e di particolare bel-
lezza naturalistica e paesaggistica. 
La comunità, con i suoi circa 1500 
abitanti, detti “cavassini”, è radicata 
alle proprie usanze e tradizioni e 
grazie alla vivacità delle varie as-
sociazioni e sodalizi di volontariato 
operanti in paese, si organizzano 
molteplici eventi culturali, sportivi, 
aggregativi e conviviali che man-
tengono la socialità viva e parteci-
pe. Uno dei più importanti di questi 
eventi è la Festa d’Autunno, che si 
svolge ogni anno nel primo fine 
settimana di ottobre, la quale inclu-
de la festa religiosa del patrono San 

Remigio e quelle civili della Cipolla 
Rossa di Cavasso e della Zucca.

LA CIPOLLA ROSSA E MELE ANTI-
CHE
La Cipolla Rossa di Cavasso Nuovo, 
associata anche al presidio Slow 
Food “Cipolla di Cavasso e della Val 
Cosa”, rappresenta un tipico ortag-
gio del paese, ormai conosciuto e 
apprezzato anche fuori regione da 
ristoratori, cuochi e molti amanti 
della buona tavola, per le sue carat-
teristiche organolettiche e il delica-
to sapore. Diverse sono le aziende, 
a conduzione familiare, che colti-
vano questo prodotto, fonte di in-
tegrazione del reddito domestico. 
Dopo la raccolta, la preparazione e 
un primo periodo di conservazione 

nelle tradizionali trecce (in friula-
no riesti con l’erba Palut), la Festa 
d’Autunno è un’occasione propizia 
per poter acquistare e assaporare il 
noto ortaggio. Anche la Festa della 
Madonna di Orgnese, che si svolge 
nell’ultimo fine settimana di ago-
sto, è una tradizionale occasione 
d’incontro per la comunità cavassi-
na e per gli abitanti dei paesi vicini. 
Così pure la Marcia delle 4 borgate 
è ormai divenuto un appunta-
mento annuale per centinaia di 
escursionisti e atleti della regione, 
che affrontano sentieri e percorsi 
di varia lunghezza e difficoltà tra 
campagne, boschi e borgate. Ma 
anche le mele (ora denominate 
mele antiche) hanno rappresenta-
to un tempo un’importante produ-
zione di Cavasso Nuovo e dei paesi 
contermini. Il Comune di Cavasso 
Nuovo, insieme ad altri cinque co-
muni della pedemontana (Andreis, 
Fanna, Frisanco, Maniago e Me-
duno) ha aderito all’Associazione 
Amatori Mele Antiche, fondata nel 
2001 da un gruppo di appassiona-
ti. Attraverso questo sodalizio, con 
il supporto di istituzioni pubbliche 
e private è stato avviato un interes-
sante progetto di recupero, preser-
vazione e valorizzazione di decine 

di varietà di meli autoctoni in via di 
estinzione. 

PERSONAGGI ILLUSTRI
Tra i diversi personaggi illustri che 
ebbero i natali a Cavasso Nuovo, 
si annoverano Francesco Businelli 
(1828-1907), medico, fu un lumi-
nare dell’Oculistica in Italia e in 
Europa. Patriota, professore univer-
sitario, scienziato, pubblicista, filan-
tropo e, negli ultimi anni della sua 
intensa vita, direttore della Clinica 
Oculistica (Policlinico Umberto I°) 
di Roma. 
Giulio Eugenio Petrucco (1839-
1913), dopo aver lasciato il paese 
nel 1859, oltrepassò i confini del 
Regno Lombardo-Veneto, per par-
tecipare alle guerre di indipenden-

za e unificazione dell’Italia. Si ar-
ruolò come volontario nel Regno di 
Sardegna fra gli “Ussari di Piacenza”, 
prendendo congedo nel 1861. Nel 
1864, con lo zio Antonio e il cugino 
Silvio Andreuzzi (sua madre Santa 
era sorella del medico patriota di 
Navarons di Meduno) partecipò ai 
moti mazziniani per la liberazione 
del Friuli dal giogo austriaco. Fu 
catturato, processato per alto tra-
dimento e condannato alla deten-
zione di otto anni di carcere duro 
nella fortezza di Petervaradino, in 
Slavonia, nei pressi di Novisad. Fu 
liberato nel 1866. Nel 1867, con la 
Legione Friulana, prese parte della 
campagna garibaldina dell’Agro 

Romano. 
Nel 1868, per incarico di Giusep-
pe Garibaldi, in compagnia del 
figlio Ricciotti Garibaldi, andò in 
Inghilterra e poi in Sardegna per 
studiare e approntare uno svilup-
po dell’isola. Partecipò all’insurre-
zione repubblicana delle Calabrie. 
Fu volontario dell’armata dei Vosgi 
di Giuseppe Garibaldi. Fece parte 
della Commissione Tecnica Gover-
nativa per la costruzione di ferro-
vie in Sicilia, Toscana e Piemonte. 
Come funzionario del Genio Civile 
di Messina, collaborò ai lavori di 
sistemazione dei porti di Messina 
e Catania. Tenne corrispondenza 
con Giuseppe Garibaldi e avviò 
nel 1871 un’attività commerciale e 
industriale in Calabria con Menotti 
Garibaldi (Società Menotti Garibal-
di & C.). Sante Redi Di Pol (1951-
2017), noto accademico e storico 
italiano della pedagogia. Ha scritto 
molte pubblicazioni sul tema ed 
è considerato uno dei maggiori 
esperti nazionali del settore. Ha 
svolto la sua carriera accademica 
presso l’Università di Torino, dove 
è stato professore ordinario di Sto-
ria della Pedagogia e preside della 
facoltà di Scienza della formazione 
primaria.

MEDAGLIA D’ORO
Il Comune di Cavasso Nuovo è sta-
to insignito il 14 febbraio 2003 del-
la Medaglia d’oro al Merito Civile, 
per la grande dignità, lo spirito di 
sacrificio e l’impegno civile, nell’af-
frontare l’opera di ricostruzione 
a seguito degli eventi sismici del 
1976 e il 25 settembre 2018 della 
Medaglia d’argento al Valor Milita-
re, per l’alto tributo di vittime nella 
lotta partigiana di liberazione. Non 
ci resta che invitare a far visita a 
questo paese, decentrato rispetto 
ai maggiori e più popolosi centri 
della provincia, ma comunque ric-
co di storia, cultura, tradizioni e bel-
lezze naturali.

Co.Pro.Pa Soc. Coop. A R.L. Produzione Commercio Patate
Via Zoppola, 37 - 33080 Zoppola (PN) - tel: 0434 574145
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A PORCIA TRA STORIA E NATURA
GIORNATA DELL’INSIGNITO 2024

Nel precedente numero del-
la rivista avevamo preannun-
ciato l’incontro annuale a 
Porcia, ove opera il delegato 
cavaliere Sergio Bisaro. 
La Giornata dell’Insignito e 
degli Auguri era stata pro-
grammata per domenica 27 
ottobre e nella stessa rivista 
avevamo riportato, come di 
consueto, il saluto del sin-

daco della città ospitante, in 
questo caso Marco Sartini. 
È stata scelta una splendida 
cornice ad accogliere i soci 
Anioc, ricca di storia, di arte, 
di habitat naturale e di corsi 

d’acqua che si espandono ar-
moniosamente nel territorio.

Dopo il ritrovo dei parteci-
panti a Villa Correr - Dolfin 
e i saluti delle autorità civili 
e militari, il cavaliere Mario 
Zanette ha intrattenuto gli 
associati con una relazione 
molto approfondita, legata 
alla storia del territorio di 
Porcia dal X secolo in poi e si 
è soffermato sulla presenza e 
sul ruolo delle famiglie vene-

ziane Correr e Dolfin.
È stata inoltre sottolineata 
la funzione dell’associazione 
Anioc, con i suoi valori pri-
mari tra cui l’onore, il servizio, 
il bene comune e l’impegno 

nelle istituzioni.
È seguita la santa messa 

celebrata dal parroco don 
Daniele Fort, nella cappella 
della villa Corerr-Dolfin. Alla 
fine della celebrazione si è 
costituito il corteo diretto al 
vicino Monumento ai Caduti, 

preceduto dal Gonfalone del 
Comune di Porcia e dal Laba-

ro dell’Anioc di Pordenone, 
dove è stata deposta una co-
rona d’alloro.
Dopo il trasferimento per 
il pranzo al ristorante il 
Braciere, nell’ambito della 

Giornata dell’Insignito, dal 
segretario generale Anioc 

Maurizio Monzani, dal de-
legato provinciale ufficiale 
Giorgio Ferracin e dal coor-
dinatore regionale  ufficiale 
Raffaele Padrone sono stati 
consegnati ai nuovi soci e 
insigniti gli attestati, i distin-

tivi e le tessere dell’Anioc. È 
stato inoltre fatto omaggio 
al sindaco Marco Santini del 
gagliardetto dell’Anioc di 
Pordenone. Il 31 dicembre 
2024 scadeva il mandato del 
consiglio direttivo. Nel corso 

della Giornata dell’Insignito 
sono state espletate anche 
le votazioni per il rinnovo 
del Consiglio provinciale e le 
conferme per i delegati co-
munali. L’esito delle votazio-
ni viene riportato nelle tabel-

le qui sotto. Ai partecipanti 
inoltre è stato comunicato 
che la nuova sede dell’Anioc 
provinciale è stata trasferita 
in via Grado 7 a Pordenone 
(vicino ospedale civile).

Paolo Garofalo

NUOVO CONSIGLIO DIRETTIVO PROVINCIALE  2025-27

Presidente Delegato provinciale ufficiale Giorgio Ferracin
Segretario ufficiale Giuliano Muzzin

Componenti:
commendatore Silvio Romanin
cavaliere Giovanni Benincà
cavaliere Franco Modotti
ufficiale Paola Zelanda
cavaliere Tommaso Angelillo
ufficiale Paolo Garofalo
cavaliere Vittorino Pegoraro
consigliere onorario commendatore Bruno Carniel

Presidente Controllori del conto:
cavaliere Armando Muzzatti
Controllore cavaliere Tommaso Angelillo

DELEGATI COMUNALI E MANDAMENTALI

Pordenone: ufficiale Renzo Trevisan
Brugnera: commendatore Tomaso Boer
Pasiano: ufficiale Giorgio Ferracin
Sacile: cavaliere Michele Callarelli
San Vito al Tagliamento: commendatore Alberto Bidin
Zoppola e San Giorgio della Richinvelda: cavaliere Flavio 
Pighin
Casarsa: cavaliere Velino Anese
Maniago: cavaliere Franco Modotti
Spilimbergo: cavaliere Cesare Serafino
Porcia: cavaliere Sergio Bisaro

                               ECMemergia S.r.l.  
     IMPIANTI FOTOVOLTAICI 

    CLIMATIZZATORI 
    CALDAIE E POMPE DI CALORE 

 
CONSULENZA ENERGETICA GRATUITA WWW.ECMENERGIA.IT 
 
Via Villanova, 57 Pordenone tel 3356079640 mail info@ecmenergia.it 

CONTRIBUTI FINO 
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FESTA DELLA
REPUBBLICA
FESTA 
DEI VALORI
Un patto tra popolo e isti-
tuzioni per dare forma a 
una sintesi di valori con-
divisi e avviare la ricostru-
zione dell’Italia dopo la 
Seconda guerra mondia-
le. È l’origine della Repub-
blica ricordata dal presi-

dente Sergio Mattarella 
nel messaggio letto dal 
prefetto, Michele Lastella, 
durante la cerimonia per il 
2 giugno.
Piazzale Ellero dei Mille ha 
ospitato le celebrazioni 
per il 79º anniversario di 

fondazione della Repub-
blica, durante le quali il 
viceministro dell’Ambien-
te Vannia Gava ha sottoli-
neato che «il 2 giugno è la 
festa di tutti». 
Erano presenti autorità 
civili e militari, tra le quali 

il deputato Emanuele Lo-
perfido, l’assessore regio-
nale Stefano Zannier e il 
sindaco Alessandro Basso 
e una delegazione dell’A-
nioc con il Labaro.
In «uno scenario geopo-
litico drammatico – ha 

detto Gava –, con la storia 
che si affaccia dirompen-
te a ricordarci la fragilità 
delle politiche umane, 
l’Italia è chiamata ancora 
una volta a recitare il suo 
ruolo». A dare, cioè, un 
contributo alla stabilità 
internazionale, alla pace. 
Nel farlo, deve partire dai 
suoi valori e dal patrimo-
nio di conoscenze che la 
caratterizzano. 
Il messaggio del presiden-
te Mattarella letto dal pre-
fetto, nel ribadire che «il 
referendum del 2 giugno 
coronò la liberazione dal 
nazifascismo», ha anche 
sottolineato che il com-
pito della Costituzione «è 
una missione mai esauri-
ta». La Costituzione «affi-
da a ciascun cittadino la 

responsabilità di concor-
rere alla coesione sociale 

del Paese».

Nell’ex convento di San 
Francesco è avvenuta la 

consegna degli attestati ai 
neoinsigniti. A Teresa Tas-
san Viol, dirigente scola-
stica capace anche di dare 
un contributo di spessore 
alla vita culturale del ter-
ritorio, è stata conferita 
l’onorificenza di commen-
datore. 
A Davide Cardia, coman-
dante provinciale della 
Guardia di finanza, è stato 
conferito il titolo di ufficia-
le. Michela Zin, direttore 
della Fondazione Porde-
nonelegge, ha ricevuto 
l’onorificenza di cavaliere, 
mentre Walter Frittoli è 
stato insignito col titolo di 
“Vittima del terrorismo”. 
Sono stati 27, in tutto, i 
cittadini che, nell’ambito 
delle celebrazioni per il 2 

giugno, hanno ricevuto le 
onorificenze dell’ordine 

“Al merito della Repubbli-
ca italiana” conferite dal 

presidente Sergio Matta-
rella.
L’onorificenza di commen-
datore è stata consegnata 
anche a Oronzo Greco 
(residente a San Quirino) 
e Giuliano Muzzin (Por-
denone). L’onorificenza 
di ufficiale, invece, è sta-
ta consegnata anche ad 
Alfredo Imbimbo (Porde-
none), Vittorino Pegoraro 
(Azzano Decimo) e Nicola 
Pomponio (Sacile), Tarci-
sio Filippuzzi (San Giorgio 
della Richinvelda).
Per quanto concerne l’o-
norificenza di cavaliere, 
l’hanno ricevuta 19 cit-
tadini. Si tratta di Ilaria 

Avanzato (Maniago), An-
tonio Bauco (Cordenons), 

Davide Cantini (Cordova-
do), Gianmaria Cianciolo 
(Porcia), Giuseppe Cotu-
gno (Pordenone), Gioac-
chino Del Ben (Fontana-
fredda), Luciana Gabbana 
(Pravisdomini), Giuseppe 
Grotto (Sacile), Dario Mal-
fante (Zoppola), Gregorio 
Martino (Azzano Decimo), 
Giorgio Menga (Spilim-
bergo), Antonio Renna 
(Porcia), Anna Santarossa 
(Maniago), Marco Schiat-
toni (Roveredo in Piano), 
Narciso Vazzoler (Azzano 
Decimo), Andrea Piergia-
comi Del Monte (Porde-
none) e Raffaele Zol (Zop-
pola).
«Vengono premiati – ha 
detto il prefetto - citta-
dini che si sono messi in 
evidenzia per aver adem-
piuto in maniera straordi-
naria ai doveri della Costi-
tuzione». 
La Costituzione, nell’esse-
re una bussola nel presen-
te per guardare al futuro, 
ha ricordato il prefetto, 
«richiama anche e soprat-
tutto ai doveri della soli-
darietà. Se ho un diritto 
per la mia appartenenza 
alla comunità, ho anche 
dei doveri verso la comu-
nità. 
La Repubblica riconosce 
e garantisce i diritti, che 
sono preesistenti alla Co-
stituzione, ma impone an-
che dei doveri». 
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GIOACCHINO DEL BEN, UN CASARO 
CON LO SGUARDO NEL SOCIALE

Gioacchino Del Ben fre-
quenta la scuola casari di 
San Vito al Tagliamento 
dal 1976 al 1978. 
Dallo stesso anno al 1983 
lavora come casaro alla 
latteria di San Martino di 
Campagna. Nel 1984 di-
venta casaro alla latteria 
di Palse e sarà l’artefice 
principale della crescita 
nel territorio. Vi rimane 
sino al 2012.
Dal 1988 insieme al fratel-
lo Luciano apre la Del Ben 
Fratelli snc (che diventerà 
nel 2008 la Del Ben srl e 
nel 2024 la Casearia Del 
Ben srl) con un magazzino 
di stagionatura di poche 
decine di forme: oggi a 
Porcia conta oltre 20 mila 
forme in stagionatura.
Il primo maggio 2012 ini-
zia il progetto Latteria di 
Aviano. 
Un caseificio che stava per 
scomparire viene rilevato 
da Gioacchino e dal fra-
tello Luciano, i quali raf-
forzano anche la struttura 

organizzativa aziendale. 
Entrano in azienda, infatti, 
anche i figli Linda, Veroni-
ca, Luca e Alessio.
A maggio 2021 acquisi-
scono anche la Latteria di 
Bannia, altro caseificio de-
stinato a chiudere. 
Il progetto “Adotta una 
latteria” è pensato per 
non perdere il contatto 
con il territorio e per non 
chiudere una filiera im-
portante.
Gioacchino Del Ben negli 
anni ha sviluppato la sua 
creatività casearia produ-
cendo e promuovendo 

formaggi della tradizione 
(come il classico latteria, 
lo stracchino, le caciotte, 
il frico), ma anche inno-
vativi come il giovacco, 
l’affinato al tabacco, lo 
smo’king).
Ad oggi l’azienda sfiora i 7 
milioni di fatturato con 25 
dipendenti. 
Vanta una superficie pro-
duttiva di tremila metri 
quadrati e oltre 20 mila 
forme in stagionatura.
Vista l’opera imprendito-
riale costruita nel corso 
degli anni, con uno sguar-
do attento anche al terri-
torio e diventando anche 
un riferimento nel pano-
rama caseario provinciale, 
è stato insignito cavaliere 
della Repubblica. 
È stato chiamato, infatti, 
sin da giovanissimo, a ri-
sollevare le sorti di caseifi-
ci destinati al declino. 
È depositario di un me-
stiere antico, quello del 
casaro, del quale stanno 
sparendo le competenze, 

essendoci ora una sola 
scuola casearia in Italia. 
Si occupa di trasmettere 
il suo sapere ai collabo-
ratori affinché possano 
imparare a “sentire il lat-
te” e portare avanti la tra-
dizione. Parallelamente 
non trascura una serie di 
attività sociali e sportive. 
Impegnato con la pro-
pria comunità di origine, 
Fontanafredda, e anche 
nell’adottiva, Aviano. 
Collabora con la società 
ciclistica, con quella di cal-
cio e varie pro loco. 
E Gioacchino Del Ben ha 
dato la sua disponibilità 
di assumere il prestigioso 
incarico di delegato inter-
comunale dell’Anioc per 
Porcia, Fontanafredda, 
Roveredo e Aviano a de-
correre dal primo gennaio 
2026. 
La delegazione provincia-
le lo ringrazia per questo 
prossimo impegno e gli 
augura di continuare nei 
successi imprenditoriali.
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FAMA 
CROCEVIA TRA INNOVAZIONE, 
SVILUPPO, TERRITORIO  
E MERCATO INTERNAZIONALE 

Da quasi quattro decenni 
l’azienda FAMA di Zoppo-

la, sotto la guida di Gusta-
vo Bomben, idea, proget-

ta, sperimenta e realizza 
prodotti e servizi per il 
mercato internazionale 
del rivestimento delle gal-
lerie scavate con sistema 
meccanizzato, ossia con 
una fresa meccanica a 
piena sezione chiamata 
TBM. 
Spaziando da varie tipo-
logie di gallerie – idriche, 
fognarie, stradali, ferro-
viarie, ecc. – FAMA è co-
stantemente impegnata 
nella ricerca e nello svi-
luppo di prodotti utilizzati 
ad oggi in ben 106 tunnel, 
per un totale di 1.270 chi-
lometri, in tutto il mondo. 
Per rispondere alle cre-
scenti esigenze del 
mercato, FAMA si è im-
pegnata in un ampio pro-
gramma di potenziamen-
to e ammodernamento 
dei suoi impianti, nonché 
della loro robotizzazione, 
digitalizzazione e auto-
mazione. 
Non dimentichiamo che 
lo sviluppo va di pari pas-
so con l’attenzione alla 
qualità e alla sostenibilità. 
FAMA è pertanto impe-

gnata a garantire un ele-
vato standard qualitativo, 
sia di prodotto sia di servi-
zio, e ha accolto gli obiet-
tivi di sviluppo sostenibili 
definiti dall’Agenda 2030 
delle Nazioni Unite. 
Nella proiezione interna-
zionale della sua attività, 
l’azienda può contare su 
risorse locali e continua 
a guardare alle compe-
tenze del territorio in cui 
è saldamente insediata, 
sostenendolo in diverse 
iniziative culturali, spor-
tive e sociali, e questo 
non solo a livello econo-
mico, ma anche con una 
partecipazione attiva alla 
vita associativa del suo 
amministratore Gustavo 
Bomben che ricopre la ca-
rica di presidente di una 
squadra di calcio locale 
ed è stato recentemente 
eletto in seno al Consiglio 
generale di Confindustria 
Alto Adriatico. 
FAMA si presenta quindi 
come un’azienda proiet-
tata verso il futuro, ma 
sempre fortemente anco-
rata al suo territorio.
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47° CONVEGNO NAZIONALE ANIOC
7-9 NOVEMBRE CASTROCARO TERME
Venerdì 7 novembre
Ore 14.00 – Grand Hotel Castrocaro, arrivo e sistemazione. Pomeriggio al Centro benessere terme
Ore 19.00 – Padiglione delle feste: concerto della Fanfara della Scuola marescialli e brigadieri dei carabinieri
Ore 21.00 – Apericena buffet romagnolo

Sabato 8 novembre
Ore 10.00 – Ritrovo davanti al municipio, arrivo autorità civili e militari
Ore 10.30 – Deposizione corona d’alloro al Monumento ai caduti e parata della fanfara sino al Padiglione delle feste
Ore 11.00 – Padiglione delle feste. Cerimonia di apertura del 47° Convegno nazionale Anioc e celebrazione del 30° 
di fondazione della Delegazione Forlì-Cesena
Saluto del presidente nazionale senatore Antonio De Poli - Saluto del segretario generale conte Maurizio Monzani
Saluto del sindaco di Castrocaro Francesco Billi - Intervento del coordinatore Anioc Romagna ufficiale Stefano Borreca
Intervento cavaliere Lucia Magnani, amministratore delegato Longlife Formula

Consegna diplomi e attestati
Ore 13.30 – Grand Hotel Castrocaro, pranzo
Ore 20.30 - Cena di gala (smoking o abito scuro, signore abito da sera)

Domenica 9 novembre
Ore 10.30 – Chiesa dei santi Nicolò e Francesco – Messa concelebrata dal consulente spirituale Anioc monsignor 
Marco Malizia e dal consulente nazionale vicario don Augusto Piccoli

VISITA ALLA VESPUCCI RICEVUTI DAL PREFETTO

Il 3 marzo scorso, organizzata dal coordinatore re-
gionale ufficiale Raffaele Padrone, si è tenuta la vi-
sita alla gloriosa nave scuola della Marina Militare 
Amerigo Vespucci, che, rientrata dal tour mondiale, 
ha fatto tappa a Trieste. Alla  visita hanno parteci-
pato soci Anioc di tutte e quattro le delegazioni del 
Friuli Venezia Giulia.

Visita di saluto al neoprefetto di Pordenone, dottor 
Michele Lastella. A presentargli le attività dell’Anioc 
sono stati il coordinatore regionale ufficiale Raffae-
le Padrone e il delegato provinciale reggente Silvio 
Romanin. Il delegato di Spilimbergo, l’artista Cesare 
Serafino, ha donato al rappresentante del Governo 
una sua opera.

L’Anioc provinciale di Por-
denone è un punto di riferi-
mento, grazie alle sue nume-
rose e continue iniziative di 
carattere culturale, sociale, 
informativo e di riferimento 
ai valori della Costituzione 

Italiana, non solo per la De-
stra Tagliamento, ma per l’in-
tera Regione Friuli Venezia 
Giulia. 
Lunedì 5 maggio 2025 l’A-
nioc ha organizzato il semi-
nario “Le onorificenze e la 
Costituzione Italiana” che si 
è tenuto al Consorzio Uni-
versitario di Pordenone alla 

presenza di autorità civili e 
militari, tra cui il neosindaco 
di Pordenone, Alessandro 
Basso e, in rappresentanza 
del rettore, il dottor Fran-
cesco Raggiotto. L’Anioc, 
con una scelta di qualificati 

relatori ha saputo fornire 
un quadro dei valori e delle 
valenze riconosciute dallo 
Stato Italiano che ha riscos-
so l’attenzione e l’apprezza-
mento degli studenti univer-
sitari e del pubblico.
I relatori, che ringraziamo 
per la disponibilità, erano il 
prefetto di Pordenone dot-

tor Michele Lastella, monsi-
gnor professor Bruno Fabio 
Pighin, consultore del Papa, 
il segretario generale dell’A-
nioc conte Maurizio Mon-
zani, il cavaliere del lavoro 
Maria Cristina Piovesana, già 
vicepresidente di Confindu-
stria e il medico professore 
Umberto Tirelli.  
“L’iniziativa rientra - sottoli-

nea il presidente dell’Anioc 
Silvio Romanin - nei pro-
grammi e progetti mirati a 
far conoscere le eccellenze 
e i meriti di quanti si sono 

prodigati e distinti al servizio 
della nostra Repubblica con 

notevole dedizione e sacri-
ficio”. Il moderatore è stato 
l’ufficiale dottor Raffaele Pa-
drone, coordinatore Anioc 
del Friuli Venezia Giulia, che 
ha saputo sapientemente 
gestire la tavola rotonda del 
seminario. 
Notevole anche la nutrita 
presenza degli studenti che 
hanno seguito con grande 
interesse i relatori e la nu-
merosa partecipazione delle 
autorità civili e militari.

Paolo Garofalo

LE ONORIFICENZE 
E LA COSTITUZIONE ITALIANA
L’ANIOC INCONTRA
GLI STUDENTI DELL’UNIVERSITÀ

via Gallopat, 33 - 33087 - Pasiano di Pordenone - Italy
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IL GRAZIE AGLI ALPINI

GIORNO DEL RICORDO FESTA DELLA LIBERAZIONE MONUMENTO 
DEL BERSAGLIERE

GIORNATA DELLA MEMORIA

Celebrato il 10 febbraio scorso a Por-
denone il Giorno del Ricordo delle 
vittime delle foibe e dell’esodo degli 
italiani d’Istria, Fiume e Dalmazia. 
La cerimonia, alla presenza delle au-
torità civili, militari e religiose e di una 
delegazione dell’Anioc, si è svolta nel 
cortile dell’ex Provincia, alla presen-
za di un centinaio di studenti delle 
scuole. Deposta una corona d’alloro 
alla lapide in ricordo dei martiri delle 
foibe. Il vicesindaco reggente Alber-
to Parigi ha definito i massacri delle 
foibe e l’esodo giuliano dalmata «una 
carneficina che non fece distinzioni 
di censo o di appartenenza politica; 
era sufficiente essere italiano per es-
sere ucciso». Da allora i passi avanti 
sono stati diversi, ha ricordato Parigi, 
a partire dalla legge che ha istituito il 
Giorno del ricordo. 

Un minuto di 
silenzio per 
papa France-
sco. È iniziata 
così, il 25 aprile, 
sotto una piog-
gia battente 

che non ha scoraggiato nemmeno la de-
legazione dell’Anioc – dopo l’inno e l’al-
zabandiera, dopo gli onori al gonfalone 
della ex Provincia e del Comune – la ceri-
monia per gli 80 anni della Liberazione a 
Pordenone. Il sindaco Alessandro Basso 
ha ribadito il valore della libertà «non 
negoziabile». E ha aggiunto: «Ritengo 
che il 25 aprile debba essere un’occasio-
ne per affermare, tutti uniti, l’orgoglio di 
essere italiani perché siamo gli eredi di 
coloro, furono tanti, che si opposero alla 
barbarie nazifascista e, con la Carta Co-
stituzionale che fu scritta basandosi su 
quei valori, alla guerra. Valori che hanno 
avuto nel voto per tutti e soprattutto 
per tutte la loro migliore eredità, senza 
dei quali io, neosindaco, non sarei qui, 
oggi». Ricordato il tributo di sangue di 
Pordenone, liberata il 30 aprile del 1945 
e ricordati anche coloro che, in varie par-
ti del mondo, stanno vivendo e subendo 
lunghi e sanguinosi conflitti le cui prin-
cipali vittime sono le popolazioni civili. 

È stata un’inaugurazione speciale 
quella del 19 gennaio scorso: tanti i 
cittadini, i bersaglieri e una delega-
zione dell’Anioc, che hanno parteci-
pato allo scoprimento di un monu-
mento, la cancellata della ex caserma 

Franco Martelli di via Montereale, 
voluto a gran voce dall’associazione 
nazionale dei fanti piumati e da tanti 
pordenonesi. Risale al 2015 l’aliena-
zione della vecchia caserma, fatta 
demolire per fare posto al nuovo 
ospedale cittadino.  Il monumento 
realizzato dall’artista Mario Alimede 
consiste in quattro sagome di me-
tallo di bersaglieri che brandiscono 
un tricolore ed è stato benedetto dal 
cappellano militare padre Michele 
Monterisi.

«Chiediamo il ritorno di un servizio obbligatorio, non 
per rimpinguare le nostre file, bensì perché vediamo 
cosa succede oggi in Italia. È necessario ricreare un 
senso di identità e di appartenenza e dovrebbero ca-
pirlo tutti». L’appello, scandito con forza 18 maggio, 
risuona tra gli applausi in piazza Ellero dei Mille. Lo lan-
cia il presidente nazionale dell’Ana Sebastiano Favero, 
al culmine della cerimonia per i cent’anni della sezione 
di Pordenone e per la Giornata regionale della ricono-
scenza per la solidarietà e il sacrificio degli alpini, che 
ha visto la presenza di delegazioni Ana da tutta la re-
gione e non solo. L’evento, al quale era presente una 
delegazione dell’Anioc, è stato molto partecipato.

Celebrata il 27 gennaio nel cortile dell’ex Provincia prima 
e in piazza Maestri del Lavoro poi, davanti al nomumento 
dei deportati, la Giornata della memoria. Si sono susseguiti 
gli interventi di Elio Cabib, rappresentante delle Comunità 
ebraiche del Friuli Venezia Giulia, dell’assessore comunale 
Mattia Tirelli e di Patrizia Del Col, presidente dell’Aned pro-
vinciale e vicepresidente nazionale.  Del Col ha richiamato 
le tragedie della Shoah e della deportazione nazifascista, 
ricordando il significato della Giornata della Memoria che 
coincide con la liberazione, il 27 gennaio 1945, del campo 
di sterminio nazista di Auschwitz da parte dell’Armata ros-
sa sovietica. Idealmente ha abbracciato tutti gli studenti 
presenti, tanti, con i loro insegnanti, portando come esem-
pio della conservazione della memoria la posa da parte di 
studenti e docenti del liceo Leopardi-Majorana, nel capo-
luogo e in tutto il Pordenonese, delle pietre d’inciampo 
che ricordano le vittime del nazifascismo. Alla cerimonia 
ha partecipato una delegazione dell’Anioc con il Vessillo.

UN GRANDE 
TRICOLORE IN PIAZZA
Pordenone si è vestita col tricolore, il 6 gennaio, in 
occasione del 228º anniversario della bandiera italia-
na. Un tricolore lungo 85 metri, sorretto dagli iscritti 
all’Associazione nazionale bersaglieri (Anb) della pro-
vincia e ad altre associazioni d’arma, oltre che dagli 
alunni delle scuole, ha attraversato la città. «Oggi 
celebriamo il tricolore – ha detto l’europarlamentare 
Alessandro Ciriani, presente tra tante delegazioni, tra 
le quali una dell’Anioc – perché è lo specchio di ciò che 
siamo: dobbiamo essere orgogliosi di appartenere a 
una storia millenaria. Non è sufficiente la Costituzione 
per dare l’anima a un Paese: l’anima è il tricolore». 

PAOLA ZELANDA CONSIGLIERA NAZIONALE UNVS

UNA TARGA IN COMINA PER MARIA PLOZNER MENTIL

Il cavaliere ufficiale Paola 
Zelanda, nell’ultima assem-
blea, è stata eletta consigliera 
nazionale dell’Associazione 
Unione Nazionale Vetera-
ni dello Sport. “È un grande 
onore poter rappresentare la 
nostra regione e l’area nord”, 
ha detto. “Confido di poter 
contribuire allo sviluppo e 
alla crescita dell’Unvs con 
l’apporto delle mie esperien-
ze nel mondo del volontaria-
to sportivo in cui opero da 
47 anni e, inoltre, rappresen-
tare quei valori espressi col 

riconoscimento di cavaliere 
ufficiale della Repubblica ri-
cevuto l’anno scorso e che 
contribuisco a trasmette-
re nel consiglio provinciale 
dell’Anioc di Pordenone di cui 
sono consigliera dal 2008”.
L’Anioc e l’Unvs esprimono 
sostengono e divulgano gli 
alti valori della nostra socie-
tà e i valori dello sport, sia 
nella vita di tutti i giorni sia 
nella promozione e sviluppo 
dei giovani in quanto futuri 
uomini e donne della nostra 
società.

C’era un grande mazzo di 
mimose ai piedi della targa 
dedicata a Maria Plozner 
Mentil, posta in mezzo al 
verde all’ingresso del com-
prensorio militare La Co-
mina, il 6 marzo, nella ceri-
monia d’intitolazione – alla 
quale ha partecipato, su in-
vito, anche una delegazione 
dell’Anioc - del sito militare 
alla Medaglia d’oro al valor 
militare, la più alta onorifi-
cenza che si possa conferire 
a un militare, della portatri-
ce carnica di Timau uccisa da 

un cecchino austroungarico 
nel 1916 durante un’ascesa 
a Passo Pramosio.
Alla memoria di Plozner 
Mentil era stata dedicata, 
nel 1955, una caserma de-
gli alpini, ora dismessa, a 
Paluzza. L’intitolazione del 
comprensorio La Comina 
ne vuole preservare la me-
moria. Commosse le discen-
denti di Plozner Mentil, Da-
niela e Cornelia, arrivate dal 
Lussemburgo dove risiedo-
no «cresciute con i racconti 
sulla nostra bisnonna». 

TRE SOCI ONORARI
L’Anioc ha consegnato la 
pergamena di soci ono-
rari a tre personalità che 
hanno lavorato e dato lu-
stro al Friuli occidentale: il 
comandante provinciale 
della Guardia di finanza 
Davide Cardia, che recen-
temente ha assunto un 
prestigioso incarico a Ve-
nezia, il questore Giuseppe 
Solimene e il comandan-

te della Brigata corazzata 
Ariete, generale di brigata 
Domenico Leotta.
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È stato il “re delle tute da la-
voro” nel commercio a Sacile 
e se n’è andato a 87 anni a 
novembre 2024: Mario Pa-
gotto ha scritto un capito-
lo nella storia della piccola 
imprenditoria liventina. Il 
negozio delle Confezioni Pa-
gotto è da circa trenta anni 
un punto di riferimento in 

Casello delle Acque a Ron-
che. Lo dicono tanti clienti.
Il negozio aperto da Mario 
Pagotto ora è gestito dai fi-
gli. Mario lo conoscevano 
tutti a Ronche, ricordavano i 
clienti: prima vendeva le tute 
da lavoro, poi ha aumentato 
la gamma dell’offerta. Pan-
taloni, maglie, t-shirt, anche 

intimo. Il rapporto qualità-
prezzo è sostenibile e arriva-
no anche clienti dal Veneto.
Un successo commerciale 
lungo trenta anni, grazie alla 
sua costanza e lungimiranza 
nelle scelte strategiche per 
la sua attività.
Alla famiglia le condoglianze 
dell’Anioc.

È mancato a 95 anni, lo scorso 
luglio, don Franco Zanus For-
tes. Era stato ordinato sacer-
dote il 28 giugno 1953. Aveva 
iniziato come vicario parroc-
chiale a San Marco e Gruaro, 
nel 1958 fu nominato ammi-
nistratore parrocchiale a Ba-
gnara. Poi prese la guida della 
parrocchia di Giais di Aviano, 
il primo luglio 1960, quindi 

quella di Vallenoncello dal 
primo agosto 1969 al 1979. 
È ricordato a Vallenoncello 
per la sua capacità di tenere 
unita la comunità, favorendo 
l’aggregazione sociale, anche 
attraverso le attività sportive 
e ricreative, per le quali si è 
speso molto.
Da 1981 al 2002 fu direttore 
diocesano di Migrantes. Dal 

1º settembre 1979 parroco di 
Cecchini, dal 1987 a Dardago. 
Dal 15 marzo 1999 è stato 
amministratore parrocchiale 
a Domanins e poi dal 3 no-
vembre 2000 amministrato-
re parrocchiale a Villanova di 
Pordenone. Quindi dal 2 lu-
glio 2001 parroco di Villano-
va. Ora riposa nel cimitero di 
Vallenoncello.

cavaliere MARIO PAGOTTO

cavaliere DON FRANCO ZANUS FORTES

Il 30 agosto scorso è man-
cato a 90 anni il cavaliere 
Rino Ventoruzzo. Presi-
dente della sezione che 
fa capo a San Vito al Ta-
gliamento degli artiglieri, 
si è distinto per l’attività 
svolta a favore della co-
munità di Carbona, dove 
risiedeva, per l’impegno 
che aveva dedicato a nu-
merose manifestazioni or-
ganizzate da associazioni 
di volontariato, dalla Pro 
San Vito al gruppo “Com-
battenti e Reduci”, a fianco 

del compianto presidente 
Spartaco Cantarutti che 
fra i primi lo propose per 
l’onorificenza, e per la sua 
solidarietà. 
Di Ventoruzzo si sottoli-
neano anche il senso di 
giustizia e generosità. Tra 
le sue azioni la restituzio-
ne ai legittimi proprietari, 
per mezzo dei carabinieri, 
di borse con documenti 
e denaro rinvenuti pre-
valentemente lungo il Ta-
gliamento che frequenta 
con passione e il corag-

gioso intervento in difesa 
di una coppia di anziani 
coniugi nella loro casa che 
stavano per essere rapi-
nati da due malviventi. 
Così veniva ricordato  alla 
consegna dell’onorificen-
za:  «Oggi più che mai, 
è necessario rendere gli 
insigniti esempio di virtù 
civiche per tutti i cittadi-
ni. Ritornare ai valori veri 
affinché l’altruismo, la 
generosità, il sacrificio, la 
fedeltà, la lealtà e altri an-
cora non restino confinate 

nei dizionari o nella vuota 
retorica di una società do-
minata da egoismi. Scopo 
dell’Anioc è anche opera-
re per riaffermare i valori 
della vita».

cavaliere RINO VENTORUZZO

È stato definito un campione 
del volontariato. Rino Santa-
rossa, muratore e camioni-
sta in pensione da tempo, è 
mancato a luglio  a 84 anni. 
Nato e vissuto sempre a Vil-
lanova di Prata, la sua storia 
è quella di un uomo di an-
tichi valori, che metteva il 
prossimo davanti a tutto e a 
tutti. Aveva lavorato, dopo 

la parentesi da muratore, al 
mobilificio Santarossa: una 
volta smesso, si era dedicato 
all’associazionismo. Aveva 
fondato la Pro loco di Villa-
nova, lavorato a lungo con 
l’Avis e trasportato i fedeli e 
le persone malate di Prata a 
Lourdes (nel suo giardino era 
riprodotta la grotta dell’ap-
parizione) e a Medjugorje. È 

stato insignito delle seguenti 
onoreficenze: cavaliere per 
nomina dell’allora presidente 
della Repubblica Cossiga nel 
1988; cavaliere di San Mar-
co nel 2010 a San Francesco 
della Vigna a Venezia; infine, 
ufficiale della Repubblica, in-
signito dal presidente Sergio 
Mattarella. Alla famiglia le 
condoglianze dell’Anioc.

ufficiale RINO SANTAROSSA

ricordando i nostri defuntiricordando i nostri defunti

Si è spento a maggio all’ospe-
dale di San Vito, Aldo Presot, 
sindaco di Chions dal 1975 al 
1990. Era stato insegnante di 
laboratorio al Kennedy e più 
di recente aveva scritto deci-
ne di commedie teatrali. Vis-
se pienamente due passioni: 
l’insegnamento e la politica. 

Oltre ad essere primo cittadi-
no per 15 anni, era stato se-
gretario dell’asilo di Chions 
e teneva i conti della parroc-
chia. Dal 1992, si era buttato 
a capofitto sul teatro. Diven-
ne commediografo con deci-
ne e decine di opere, alcune 
tenute nel cassetto. La sua 
prima commedia fu “L’asilo”. 
Inoltre fu presidente della 
compagnia teatrale Cibio di 
Chions costituita nel 1992, 
cavaliere della Repubblica, 
fondatore della Fita regiona-
le e presidente fino a ottobre 
2024, era attuale presidente 
Fita-Uilt, l’associazione re-
gionale compagnie teatrali 
regionali.
Ai famigliari, le condoglianze 
dell’Anioc.

Si è spento ad aprile, a 86 
anni, Alfredo Taiariol, porde-
nonese doc, capace di dare 
dignità a quei luoghi della 
città che ha visto crescere e 
che, con il suo impegno pro-
fessionale di geometra con 
impresa edile, ha contribuito 
a renderli più belli. 
Tanti palazzi portano la sua 
firma (in via del Cristo, ospe-

dale vecchio di via Montere-
ale, sede Ascom di piazzale 
dei Mutilati), i manufatti che 
ha curato con amore, dedi-
zione e orgoglio sono, oggi, 
custodi di storia. Era fiero di 
essere stato scelto dalla Curia 
per lavorare nei luoghi sacri 
della comunità: il seminario, 
le chiese, le canoniche. Per lui 
tutto questo non era solo un 

mestiere, era una missione, 
un servizio, un onore. 
La sua è stata una vita segna-
ta da tante sofferenze fisiche, 
incidenti e malattie, ma no-
nostante tutto, ha affrontato 
la vita con entusiasmo, pas-
sione, energia e tanto amo-
re per la sua famiglia. Operò 
anche nell’Api, l’associazione 
dei piccoli imprenditori e 

nell’Accademia italiana della 
Cucina.
Alla famiglia, le condoglianze 
dell’Anioc.

Si è spento nella sua abitazione 
romana, il 9 marzo scorso, Seba-
stiano Luciano Michieli, nato a 
Castions di Zoppola il 19 giugno 
1943. Si diplomò alla Scuola 
mosaicisti del Friuli a Spilimber-
go, poi si trasferì a Roma dove 
continuò gli studi e si diplomò 
geometra a pieni voti. A 20 anni 
fece il concorso per entrare in 
Vaticano e contestualmente 
fece anche la domanda per en-
trare nel Reggimento corazzieri 

che venne accolta nel ’63. Rag-
giuse il grado di Luogotente e 
si congedò nel 2006. In 43 anni 
di ininterrotto servizio al Quiri-
nale, ha servito ben otto presi-
denti della Repubblica, da Se-
gni a Napolitano. In caserma è 
stato un pioniere grintoso, con 
costanza e impegno e ha sapu-
to portare avanti i suoi progetti 
nell’interesse della comunità. Il 
luogotenente Michieli fu deco-
rato con la Croce di bronzo al 

merito dell’Arma dei carabinieri 
per le sue doti umane e morali 
nonché per l’alto senso del do-
vere. Si è sempre dimostrato 
disponibile verso le comunità 
zoppolane che si recavano per 
turismo a Roma, anche per ot-
tenere il permesso per entrare a 
visitare il Quirinale ed in modo 
particolare con i soci dell’Anioc 
provinciale.
Alla famiglia le condoglianze 
dell’Anioc.

Si è spento a luglio, a 85 
anni, Enrico Bisaro, ven-
ditore dagli anni Sessan-
ta di macchine agricole. 
Aveva fatto grande la 
sua azienda, fondata nel 
1968, collaborando an-
che con l’estero e con la 
Fiat. Inconfondibile il suo 
punto vendita, con an-

nessa l’officina: si trovava 
a Poincicco. Nel Venezia-
no erano note le sue ven-
demmiatrici, vendute in 
grandi quantità. Poi ebbe 
l’intuizione di fare affari 
oltre la cortina di ferro, 
mettendosi in affari con 
un socio dell’allora Jugo-
slavia. Riuscì a mantenere 
saldi i rapporti, e quindi a 
vendere, anche dopo lo 
smembramento espor-
tando macchinari in Slo-
venia, Croazia e Serbia. 
Poco dopo la pensione, 
arrivata nel 2012, Bisaro 
era stato nominato Mae-
stro del lavoro.
Ai famigliari del nostro 
socio, le condoglianze 
dell’Anioc.

cavaliere ALDO PRESOT

cavaliere ALFREDO TAIARIOL

commendatore SEBASTIANO LUCIANO MICHIELI

cavaliere ENRICO BISARO

MESSA IN MEMORIA DEI SOCI DEFUNTI
La delegazione Anioc 
di Pordenone ricorderà 
i soci, i familiari e i sim-

patizzanti dell’Anioc 
defunti nel corso di una 
messa di suffragio che 

sarà celebrata sabato 25 
ottobre alle 18 nel duo-
mo concattedrale San 

Marco di Pordenone.
Soci e familiari sono in-
vitati a partecipare.
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ALF GROUP 
DALL’ARTIGIANATO 
ALL’ECCELLENZA MONDIALE 
DEL MOBILE
Nel cuore di Francenigo (Treviso), un’area da sempre legata 
alla lavorazione del legno, nasce nel 1951 una cooperativa 
di falegnami che prenderà il nome di ALF (Artigiana Legno 
Francenigo). Un gruppo di giovani artigiani, con l’iniziativa 
e la passione tipiche del dopoguerra, getta le basi di un’av-
ventura imprenditoriale destinata a diventare un’eccellen-
za globale nel settore dell’arredamento.

L’azienda, che inizialmente si dedica alla produzione di 
complementi d’arredo e mobili artigianali, si distingue su-
bito per la qualità delle lavorazioni e la profonda cono-
scenza della materia prima, il legno. L’evoluzione cruciale 
avviene nel 1957, quando la proprietà viene rilevata dai 
fratelli Eugenio e Oliviero Piovesana. 
Questo passaggio segna l’inizio di una storia familiare che 
saprà unire la tradizione artigianale veneta a una visione 
industriale e internazionale, ponendo le basi per l’espansio-
ne del futuro Alf Group.

Nei decenni successivi, Alf Group consolida la propria pre-
senza sul mercato, spinta dal boom economico italiano 
degli anni ‘60. Il dinamismo dell’azienda si manifesta con 
la partecipazione alle prime fiere di settore a Padova e Mi-

lano, vetrine fondamentali per far conoscere la qualità del 
mobile italiano. 
La ricerca continua porta a innovazioni di prodotto, come 
il sistema componibile Gulliver nel 1969, uno dei primi 
esempi in Italia di camere da letto modulari. Un’altra pietra 
miliare nella storia dell’azienda è l’acquisizione, nel 1988, 
della Da Frè, storica azienda di Brugnera (Pordenone) fon-
data da Rovilio DaFrè, che porta con sé il rivoluzionario 
armadio scorrevole Fiocco, uno dei primi prodotti di questo 
genere sul mercato italiano.

L’INTERNAZIONALIZZAZIONE  
E LA NASCITA DEI GRANDI BRAND
Con la fine degli anni ‘90, Alf Group avvia una profonda 
fase di internazionalizzazione. 
L’esperienza e il know-how acquisiti vengono esportati in 
oltre 90 paesi, facendo del “Made in Italy” un vessillo di 
qualità e design. Nascono i brand che oggi definiscono l’i-
dentità del gruppo. 
Nel 2005 viene lanciata Valdesign Cucine, con l’intento di 
estendere la filosofia progettuale del gruppo anche all’am-
biente cucina. 
Tre anni dopo, nel 2008, un processo di rebranding unisce 
le anime industriali di Alf e Dafrè, dando vita a Alf DaFrè, 
un brand che incarna la versatilità del mobile componibile 
e il design di altissimo livello. 
Successivamente, Alf Italia si specializza nella produzio-
ne di camere e sale da pranzo di lusso, con un focus sul 
mercato estero, in particolare su quello americano, dove il 
gruppo ha investito sin dagli anni ‘80 grazie a una storica 
partnership.

L’impegno del gruppo non si limita all’arredamento d’inter-
ni, ma si estende alla ricerca e sviluppo per creare soluzioni 
abitative complete. 
Gli stabilimenti di Cordignano e Francenigo, un tempo 
laboratori artigianali, si trasformano in moderni impian-

ti produttivi, con oltre 300.000 metri quadrati coperti in 
Italia. 
Nel 2016, l’introduzione del Sistema UNO permette una 

personalizzazione millimetrica dei prodotti componibili, 
unendo l’efficienza industriale alla flessibilità artigianale.

Oggi, Alf Group si afferma come un punto di riferimento 
nel settore dell’arredamento internazionale.
La famiglia Piovesana, con Maria Cristina e Piero, e il consi-
gliere delegato Flavio Dafrè, erede della tradizione artigia-
nale, continuano a guidare l’azienda, mantenendo l’atten-
zione al dettaglio, la ricerca tecnologica e una visione che 
mette al centro il cliente e il suo stile di vita.
Il successo del gruppo si basa sulla sua capacità di inno-
vare pur rimanendo fedele alle proprie radici. La cura nella 
selezione delle materie prime, il controllo di tutte le fasi 
produttive, la sostenibilità e l’integrazione con il territorio 
sono i valori che hanno permesso ad ALF di trasformarsi da 
piccola cooperativa artigiana a una realtà internazionale 
con oltre 300 dipendenti e un fatturato che supera i 70 
milioni di euro.




